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TRENTO  78

STRASBURGO  86

(19-21; 35-36; 51-62) 
DOLOMITI ENERGIA TRENTO: Pascolo 22 (7/10, 2/6, 13 
r.), Forray 7 (2/4, 0/5, 2 r.), Sutton 6 (347, 0/1, 8 r.), Lockett 
16 (3/7, 1/4, 2 r.) Wright 16 (3/8, 2/7, 4 r.), Poeta 1 (0/1, 0/2, 
2 r.), Lechthaler 2 (1/1, 3 r.), Flaccadori 8 (1/1, 1/4, 3 r.). Ne: 
Lofberg, Bellan. All. Buscaglia.
STRASBURGO: Collins 20 (5/11, 3/6, 5 r.), Beaubois 8 (2/6, 
1/3), Campbell 5 (1/2, 1/2, 3 r.), Fofana 13 (5/6, 3 r.), Weems 
10 (3/4, 1/6, 1 r.), Lacombe (0/1, 3 r.), Leloup 8 (1/2, 2/2, 5 r.), 
Duport 20 (7/10, 2/2, 7 r.), Howard 2 (1/4, 2 r.), Ntilikina. All. 
Collet. ARBITRI: Gkontas (Gre), Kowalski (Pol), Ovinov (Rus).
NOTE - Tiri liberi: Trento 20/24; Strasburgo 6/11. Perc. tiro: 
Trento 26/65 (6/29 da tre, 17 ro, 24 rd); Strasburgo 35/67 
(10/21 da tre, 11 ro, 22 rd). Spettatori 4027. 
Pagelle - TRENTO: Pascolo 8, Forray 6, Sutton 6,5 Lockett 
6,5, Wright 6,5, Poeta 6, Lechthaler 6, Flaccadori 6,5. All.: 
Buscaglia 7. STRASBURGO: Collins 8, Beaubois 7, Campbell 
7, Fofana 7,5, Weems 7, Lacombe 6, Leloup 7, Duport 8, 
Howard 6. All. Collet 7. 
Il migliore: Duport. 
La chiave: la difesa di Strasburgo.
 

di Alessandro Fontana 
TreNTO

Sfuma negli ultimi secondi di una partita emo-
zionante e tiratissima il sogno dell’Aquila di  
centrare la prima storica finale europea del-
la sua storia. Strasburgo ribalta il -6 dell’an-
data con una prestazione difensiva maiusco-
la e il 48% da tre. Nel primo quarto l’Aquila fa-
tica contro la difesa schierata e si affida al tiro 
dall’arco che all’andata le aveva permesso di 
spaccare la partita. Ma che non sia serata lo si 
capisce subito dallo 0/6 del primo quarto, men-
tre la miglior circolazione perimetrale di Stra-
sburgo produce un 43% che già a metà frazio-
ne azzera il gap dell’andata. 
 Trento  rientra con un monumentale Pasco-
lo, che nei primi dieci minuti regge da solo il 
peso dell’attacco: 10 punti (5/5) e 5 rimbalzi. 
Poeta e Lechthaler firmano il primo vantag-
gio della serata sul 19-16, ma Strasburgo ri-
mette la freccia con un parziale di 5-0 che le 
permette di chiudere avanti al primo inter-
vallo. In avvio di secondo Strasburgo viene ri-
cacciato indietro dalle due triple consecutive 
di Pascolo e Flaccadori, poi sale in cattedra an-
che Duport, che con i suoi 11 punti permette a 
Strasburgo di  chiudere avanti anche all’inter-
vallo. Al rientro sul parquet la squadra di Col-
let  imprime la svolta decisiva alla partita vo-
lando in doppia cifra di vantaggio con le triple 
di Collins, Leloup e Campbell. Nel terzo pe-
riodo i transalpini mandano fuori giri l’attac-
co di Trento con la zona 3-2. L’Aquila fatica a 
costruire tiri facili e in avvio di quarto periodo 

la tripla di Beaubois sembra mettere il punto 
esclamativo sulla partita. Ma Trento ha ener-
gie e risorse infinite per risalire dal -19 (53-72) 
e accendere il finale con un parziale di 12-2. 
Forray completa la rimonta con un gioco da 3 
punti che vale il 71-77 a 57”, ma negli ultimi se-
condi Strasburgo trova il colpo di coda decisi-
vo. «I miei giocatori sono stati incredibili - ha 
detto coach Buscaglia- hanno capito la com-
petizione mentre la giocavano, sono cresciuti 
partita dopo partita, confrontandosi sul cam-
po con avversari di altissimo livello e per que-
sto devo fargli i comlimenti. Dispiace perdere 
così, per un canestro, ma a questo livello certi 
errori si pagano. Li hanno fatti anche loro cer-
to, ma noi quando siamo andati sotto non sia-
mo stati in grado di portare degli aggiustamenti 
in corso. Poi ci sono gli episodi, come i loro tre 
tiri allo scadere dei 24” e i loro due contropie-
di da palle recuperate. Potevamo giocare me-
glio, ma loro sono stati bravi a chiudere l’area 
e a tagliarci le linee di passaggio. R ipartiremo 
da questa sconfitta per affrontare al meglio il 
finale di stagione in campionato.ass

EUROCUP (ritorno semifinali): TRENTO-Stra-
sburgo (Fra) 78-86 (a.74-68, qual. Strasburgo), 
Gran Canaria (Spa)-Galatasaray (Tur) g. ieri (a. 
89-75). Finali: 22 e 27 aprile.

Il sogno 
di Trento 
va in fumo

Pascolo, 25 anni, in schiacciata: come sempre utilissimo CIAMILLO

Ritorno semifinali: va sul -19 
rimonta ma passa Strasburgo

MiaMi - È una NCAA tutta 
italiana. Dopo il successo a 
Houston del “siciliano” Ryan 
Arcidiacono (inseguito da 
Reggio Emilia) con Villanova 
in campo maschile, martedì 
sera a Indianapolis è arriva-
to quello del campano Geno 
Auriemma con UConn tra le 
donne. Luigi  Geno  Auriem-
ma, nato a Montella in pro-
vincia di Avellino il 23 marzo 
1954, aveva sette anni quan-
do la famiglia emigrò  a Nor-
ristown, in Pennsylvania, (cu-
riosamente ad appena 40 chi-
lometri da Langhorne dove è 
cresciuto Arcidiacono). 
 
RECORD. Una carriera da alle-
natore che nella finale vinta 

contro Syracuse (82-51) ha 
toccato il momento più alto: 
si è trattato infatti dell'11º ti-
tolo NCAA (tutti con UConn) 
per Auriemma, che è così di-
ventato il coach più vincen-
te nella storia del basket uni-
versitario. Ha superata la leg-
genda John Wooden, che con 
UCLA (maschile) era arriva-
to a dieci. Per Auriemma, due 
ori olimpici (2000 e 2012) con 
la nazionale Usa, si è trattato 
del quarto successo consecu-
tivo con UConn, allenata dal 
lontano 1985. 

IMBATTUTA. «È incredibile - 
ha detto subito dopo aver ta-
gliato la retina - Con undici ti-
toli vuol dire che ho avuto la 

possibilità di allenare tante 
grandi giocatrici. Da ragazzi-
no ero un grande ammirato-
re di UCLA, conoscevo ogni 
giocatore, li ho guardati gio-
care tutte le volte che pote-
vo, ho letto tutto su di loro». 
Non solo, quest'anno UConn 
ha chiuso la stagione imbat-
tuta (38-0). Ma anche questa 
non è una novità:era già suc-
cesso cinque volte in passato.  

ro.z./ecp 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

C’è PORzIngIs . Nella lista dei 
25  convocati della Lettonia 
in vista del preolimpico di lu-
glio a Belgrado c’è anche Kri-
staps Porzingis dei New York 
Knicks.

Auriemma, undici titoli da record
IL COACH ITALO-AMERICAnO VInCE LA nCAA DOnnE

Geno Auriemma, 62 anni GETTY

VERONA 2 

PERUGIA 3 

(20-25, 24-26, 25-18, 25-23, 15-17)
CALZEDONIA VERONA: Zingel 9, 
Kovacevic 24, Pesaresi (L1), Lecat, 
Spirito 2, Baranowicz 1, Starovic 19, 
Bellei , Sander 18, Anzani 3. Ne: Gitto, 
Frigo (L2), Bucko. All. Giani.
SIR SAFETY CONAD PERUGIA: Buti 
7, Fromm 2, De Cecco 2, Kaliberda 10, 
Giovi (L1), Russell 17, Dimitrov 1, Tziou-
makas 2, Elia 1, Atanasijevic 23, Birarelli 
8. Ne: Holt, Franceschini, Franceschini 
Fanuli. All.: Kovac. Arbitri: Boris e Pue-
cher. Durata set: 31, 31’, 26’, 32’, 20’. 
Spettatori: 5124. 
LE CIFRE - Verona: bs 20, ace 3 (1 
Zingel, Baranowicz, Sander), ric.pos. 
36% (perf. 24%), att. 47%, muri 12 (4 
Sander), err. 36. Perugia: bs 22, ace 4 (1 
De Cecco, Kaliberda, Dimitrov, Atana-
sijevic), ric.pos. 43% (perf. 28%), att. 
49%, muri 6 (2 Buti), err. 33. 
Il migliore: Pesaresi

di davide Caldelli 
VerONa

Perugia ancora una volta si di-
mostra la bestia nera di Vero-
na. Un match da cardiopalma 
in cui gli ospiti dimostrano tut-
to il loro valore. Gara cinque 
vede prevalere una solida Co-
nad che al Palaolimpia vince 
al tie-break su una Calzedo-
nia troppo sotto tono. Peru-
gia entra subito carica e i gial-
loblu sono costretti a inseguire. 
Gli ospiti tengono in ricezione. 
Baranowicz e compagni non 

trovano il ritmo partita. È Sta-
rovic a dare qualche segnale 
di ripresa da posto due. Tra le 
fila umbre, oltre all’immen-
so Atanasijevic, c’è da sottoli-
neare il sempre positivo Rus-
sell, ottimo a muro e micidia-
le in attacco. 
 Gli ospiti martellano bene 
anche in battuta, umbri più 
cattivi e convinti, veneti qua-
si assenti e poco concentrati. 
Questa non è la Calzedonia vi-
sta in finale di Challenge Cup.  
Micidiale De Cecco nell’alza-
re i giusti palloni che rendono 
la difesa veronese impoten-
te all’attacco degli ospiti che 
si dimostrano praticamente 
perfetti anche a muro. L’erro-
re in schiacciata di Sander re-
gala agli ospiti anche il secon-
do set. i Gialloblu, sull’orlo del 
precipizio, cambiano marcia in 
attacco e in ricezione tenendo 
ancora viva un’esile fiammel-
la di speranza. La Blue Volley 
porta a casa il terzo set ma la 
Conad non si scompone. È la 
difesa l’arma in più degli ospiti 
ma i veronesi non si arrendono 
e conquistano l’ennesimo tie-
break. Un quinto infinito dove 
vince Perugia che approda alle 
semifinali contro Civitanova. 

ass

Semifinali - Gara 1: sabato ore 18 
Civitanova-Perugia, ore 20.15 Modena-
Trento (diretta RaiSport 1).

Che Perugia! 
Batte Verona 
è semifinale

PALLAVOLO

Passa al tie break (17-15)
e sabato sfida Civitanova

MODENA - (s.f.) Angelo 
Lorenzetti la prossima 
stagione, comunque vada a 
finire quella in corso, non 
siederà più sulla panchina di 
Modena, attesa ora dalle 
semifinali. La rottura tra il 
tecnico e la società era 
nell’aria già da tempo e ieri in 
conferenza stampa, il coach 
gialloblù ha fatto chiarezza sul 
suo futuro annunciando 
l’addio al termine della 
stagione: «A fine campionato 
lascio Modena, il mio è un 
addio sereno. Sono in pace con 
la città e la squadra. È una 
decisione che non dipende dai 
risultati: avevo un dubbio e 
con un dubbio non si può 
restare», ha detto il tecnico. 
Alla base della separazione ci 
sarebbero diverse incompren-

sioni e divergenze di vedute 
con la proprietà, già emerse la 
scorsa stagione e tornate a 
galla in queste settimane. Il 
principale candidato a 
prendere il suo posto è 
Lorenzo Bernardi, attuale 
tecnico di Ankara.

SERIE A2 DONNE
Risultati 25ª giornata: 
Pesaro-Forlì 3-2, Chieri-
Monza 3-1, Trento-Filottrano 
2-3, Settimo Torinese-Rovigo 
3-2, Aversa-Palmi 0-3, 
Soverato-Caserta 2-3, 
Olbia-Cisterna 3-0. Classifica: 
Forlì 60, Soverato 57, Monza 
50, Pesaro 47, Filottrano 46, 
Trento 44, Caserta 41, Chieri 
40, Olbia 35, Palmi 34, Aversa 
24, Settimo Torinese 22, 
Rovigo 17, Cisterna 8. 

Lorenzetti lascerà Modena
ARRIVA BERnARDI?

di Roberto Zanni

Un montepremi di 10 mi-
lioni di dollari, 89 parteci-
panti, 40 americani e 49 pro-
venienti dal resto del mon-
do, rappresentate 24 nazio-
ni, 10 i giocatori che sono 
stati numero 1, 28 i vincito-
ri di almeno un major, 16 gli 
ex campioni di Augusta, 20 
debuttanti e 6 dilettanti. È il 
Masters, il top del golf, il pri-
mo major dell'anno, il più 
ambito che oggi, alle 14,05 
italiane, partirà per l'80ª edi-
zione. 
 Una caccia alla “green ja-
cket”, la tradizionale giacca 
verde indossata il vincito-
re, che non vedrà al via Ti-
ger Woods e nemmeno gli 
italiani. È il secondo anno 
consecutivo che manca l'Ita-
lia: dal 2010 al 2014 eravamo 
stati rappresentati da alme-
no due atleti con Francesco 
Molinari sempre presente. 
Favorito l'australiano Jason 

Day, numero 1 del ranking 
mondiale, seguito dal cam-
pione in carica l'americano 
Jordan Spieth, senza dimen-
ticare l'inossidabile Phil Mi-
ckelson, poi ancora Adam 
Scott, Bubba Watson, Rory 
McIlroy e Rickie Fowler.

nUMBER OnE. Buona parte 
dei riflettori però saranno 
puntati sul numero 1 Jason 
Day: la sua storia, dalla po-
vertà alla ricchezza, i mo-
menti terribili passati, ma 
soprattutto il fatto di arriva-
re al Masters avendo vinto 
sei degli ultimi tredici tor-
nei, impresa questa che dal 
2000 a oggi era riuscita solo 
a Tiger Woods. 
 «È una emozione essere 
ad Augusta da primo in clas-
sifica - ha raccontato appena 
sbarcato - ma sinceramen-
te non credo di essere il fa-
vorito. Ci sono altro atleti in 
grado di vincere e mi riferi-
sco soprattutto a Spieth e a 

McIlroy, e anche a Stenson, 
senza dimenticare Mickel-
son che su questo percorso 
si trova sempre bene. I miei 
problemi alla schiena? Me li 
porto dietro da quando ave-
vo 13 anni. Ogni tanto si fan-
no sentire e ci devo convive-
re.  E’ un problema che ri-

guarda parecchi giocatori».  
 
20.000 DOLLARI. Quello di 
Augusta non è solo il tor-
neo più ambito al mondo, 
è anche una vera ossessio-
ne per i fan del golf. Basta 
dare uno sguardo alle uni-
che due rivendite, all'inter-
no del National Golf Club, 
di articoli di ogni genere 
targati Masters: lunedì, tre 
giorni prima dell'inizio del 
torneo, c'era in entrambi i 
negozi una fila che è dura-
ta mezzora. Si può compra-
re di tutto, dalle classiche t-
shirt ai bicchieri più kitsch; 
c'è chi riesce a spendere an-
che 20.000 dollari tra lampa-
dari, cuscini, sottobicchieri 
e altro ancora.

roz/ecp
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TV: il Masters di Augusta sarà tra-
smesso in diretta su Sky Sport 2 
HD, da oggi a sabato a partire dalle 
ore 21, domenica con inizio alle 20.

Tutti contro il “canguro” Day, l’ex povero
gOLF

Via al Masters senza italiani: l’australiano con un passato difficile è il favorito n.1

Jason Day, 28 anni EPA

CASTEL SAN PIETRO TERME 
- (Stefano Brienza/
infopress) Prima giornata di 
gare e prime sorprese al 
Campionato Nazionale Open 
che apre il circuito Italian 
Pro Tour. Sul percorso del 
Golf Club Le Fonti le prime 72 
buche premiano il 33enne 
bresciano Andrea Zani, 
professionista dal 2004, che 
chiude con un eccellente 63 
(-9) grazie a sette birdie e un 
eagle. A stargli vicino solo 
Francesco Laporta, 64 colpi, 
anch'egli in gran spolvero. 
Un giro inaugurale «pratica-
mente perfetto - ha 
affermato il primatista - sia 
nel gioco da tee a green sia 
nel rendimento con il putter. 
La svolta con l'eagle alla 

buca 14: quella prodezza mi 
ha dato una grande iniezione 
di fiducia. Speriamo di 
continuare così». 
 Al terzo posto con un 
parziale di -6 sotto al par di 
72 sono in cinque, poi tutti 
gli altri. Dopo la seconda 
giornata di gare, che si 
disputerà oggi, a giocarsi il 
titolo rimarranno solo in 40. 
Spicca la partenza a 
singhiozzo di buona parte 
dei favoriti: da Matteo 
Manassero al campione in 
carica Alessandro Tadini, 
finiscono quasi tutti a 71 ed 
ora rischiano addirittura il 
taglio. Nel secondo giro, 
quello dei primi verdetti, 
cercheranno un riscatto 
obbligato.

Zani a sorpresa  subito in testa 
«Sono stato quasi perfetto»

nAzIOnALE OPEn
Dopo lo scudetto della mas-
sima serie, le magliette rosse 
della Brb di Ivrea hanno por-
tato a casa un altro prestigio-
so trofeo, la Targa d’Oro Città 
di Alassio della specialità volo 
a quadrette. In questa edizio-
ne, la n. 63 della classicissi-
ma internazionale nella qua-
le sono scesi in campo oltre 
1.200 giocatori, Carlo Balla-
bene, Daniele Grosso, Fabri-
zio Deregibus e Luca Andre-
oli non hanno lasciato scam-
po in finale al Masera di Mas-
simo Griva, Mauro Bunino, 
Pier Luigi Cagliero ed Ennio 
Lorenzina, travolto per 13-2.

RAFFA. Nella Serie A della raffa 
continuano a macinare pun-
ti i varesini dell’Alto Verbano, 
che hanno centrato un’altra 
vittoria nella trasferta sui non 
facili campi trevigiani della 
Fashion Cattel, che ha capi-
tolato per 2-0.

Risultati (14ª giornata): Ancona-
Centro Lars 4-0, Cvm Utensiltecni-
ca-Boville 2-2, Fashion Cattel-Alto 
Verbano 0-2, Rinascita-Montegra-
naro 1-3, L’Aquila-Montecatini 2-1.
Classifica: Alto Verbano 32, L’A-
quila 30, Boville 25, Utensiltecnica 
22, Montegranaro 21, Centro Lars 
16, Fashion Cattel 14, Rinascita 12, 
Ancona e Montecatini 10.

Brb, nuovo colpo 
nella Targa Alassio

BOCCE

ROMA - (Andrea Barocci) Il 
presidente della Fip Petrucci ha 
incontrato ieri i delegati della 
LegaBasket, Crovetti, Costa e 
Feira per riaprire il dialogo dopo 
la decisione di Sassari, Trento e 
Reggio E. di firmare per 
l’Eurocup invece che per le 
Coppe Fiba. Petrucci vuole che 
i 3 club tornino sui loro passi 

per non dover prendere 
sanzioni nei loro confronti 
(esclusione dal campionato), e 
chiede alla Lega di eleggere 
subito un nuovo presidente. 
Ma, e qui viene il bello, si 
vocifera che Marino,  n.1 
attuale, potrebbe non 
rassegnare le dimissioni 
nell’assemblea del 15 aprile, 

come sembrava scontato. 
L’alternativa? Una votazione la 
sfiducia, però gli 11 voti 
necessari verrebbero 
difficilmente raggiunti. Nel 
frattempo, non è detto che il 
fronte delle tre società ”ribelli” 
rimanga così compatto come si 
credeva sino a pochi giorni fa...
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La Fip chiede alla Lega un nuovo n.1
MA MARInO sI DIMETTERà?


